
                             IV Pasqua - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Non cercavo più 
i segni miracolosi o mitici della presenza di Dio. 
Non volevo più ragionare su di Lui, 
volevo conoscerlo. 
Cercavo il Dio 
di tutti i sette giorni della settimana, 
non il Dio della domenica. 
Non è stato difficile trovarlo, no! 
Non è stato difficile 
perché Lui era già là ad attendermi. 
E l'ho trovato. 
Sento la sua Presenza. 
La sento nella storia. 
La sento nel silenzio. 
La godo nella speranza. 
L'afferro nell'amore. 
Mi è così vicina. Mi conforta. 
Mi rimprovera. 
E' il cuscino della mia intimità. 
Il mio tutto.  fratel Carlo 

lettore 2: 

Dio costruisce sul nulla. È con la sua morte che 
Gesù ha salvato il mondo; è con il niente degli apo-
stoli che ha fondato la Chiesa; è con la santità e nel 
nulla dei mezzi umani che si conquista il cielo e che 
la fede viene propagata. 
Lc 2, 51. Discese con loro e tornò a Nazaret… 
Discese: per tutta la vita non ha fatto che scendere: 
scendere incarnandosi, scendere facendosi bam-
bino, scendere obbedendo, scendere facendosi po-
vero, scendere facendosi perseguitato, suppliziato, 
mettendosi sempre all’ultimo posto, “quando siete in-
vitati a un banchetto, sedetevi all’ultimo posto”, ed è 
ciò che Lui stesso ha fatto dal suo ingresso al ban-
chetto della vita, fino alla morte… 

lettore 3 
Andò a Nazaret, il luogo della vita nascosta, della 
vita ordinaria, della vita di famiglia, di lavoro, di oscu-
rità, di virtù silenziose, praticate senza altri testimoni 
se non Dio, i parenti, i vicini di questa vita santa, be-
nefica, oscura, che è quella della maggioranza degli 
uomini e di cui diede l’esempio per trent’anni. 
    L’amore consiste, non a sentire che si ama ma a 

voler amare: quando si vuole amare, si ama; quando 
si vuole amare al di sopra di tutto, si ama al di sopra 
di tutto… Se capita di soccombere a una tentazione, 
è perché l’amore è troppo debole, non che non esi-
sta: bisogna piangere, come San Pietro, pentirsi, 
come San Pietro, umiliarsi come lui, ma anche come 
lui dire per tre volte “ti amo, ti amo, tu sai che, nono-
stante le mie debolezze e i miei peccati, ti amo”… 

fratel Charles de Foucauld 

I Antifona: Il Signore è il mio pastore. 

Salmo:  dal salmo 22(23) lettore 4 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
 

Rinfranca l'anima mia. 
Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
 

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. Gloria… I ant. 

 

II Antifona: La pietra scartata dai costruttori è dive-
nuta la pietra d'angolo. 

Salmo:  Dal salmo 117 (118)  lettore 3 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nell'uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nei potenti. 
 

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d'angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.  
 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 



sei il mio Dio e ti esalto. 
Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli  At 4,8-12 
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse 
loro: «Capi del popolo e anziani, visto che oggi ve-
niamo interrogati sul beneficio recato a un uomo in-
fermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, 
sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele: nel 
nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete croci-
fisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta 
innanzi risanato. 
Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, 
costruttori, e che è diventata la pietra d'angolo. 
In nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti, sotto il 
cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabi-
lito che noi siamo salvati». 
 

II lettura: Dalla I lettera di Giovanni  1Gv 3,1-2 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il 
Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo 
realmente! Per questo il mondo non ci conosce: per-
ché non ha conosciuto lui. 
Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che 
saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però 
che quando egli si sarà manifestato, noi saremo si-
mili a lui, perché lo vedremo così come egli è.  
 

Dal vangelo secondo Giovanni  Gv 10,11-18 
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. 
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il 
mercenario - che non è pastore e al quale le pecore 
non appartengono - vede venire il lupo, abbandona 
le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; 
perché è un mercenario e non gli importa delle pe-
core. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le 
mie pecore conoscono me, così come il Padre cono-
sce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le 
pecore. E ho altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascol-
teranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, 
un solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, 
per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io 
la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di 
riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ri-
cevuto dal Padre mio».    
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 

voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio. 

lettore 2: 

Se tu bevi quel vino che Dio stesso ti offre, 
sei nella gioia. 
Non è detto che tale gioia sia sempre facile, libera 
dal dolore e dalle lacrime, ma è gioia. 
Ti può capitare di bere quel vino della volontà di Dio 
nelle contraddizioni e nelle amarezze della vita, 
ma senti la gioia. 
Dio è gioia anche se sei crocifisso. 
Dio è gioia sempre. 
Dio è gioia perché sa trasformare 
l'acqua della nostra povertà 
nel vino della Risurrezione. 
E la gioia è la nostra riconoscente risposta. 
Sì, il discepolo di Gesù deve vivere nella gioia, 
deve diffondere la gioia, 
deve "ubriacarsi" di gioia. 
E questo sarà sempre il suo vero apostolato. fratel Carlo 
 

Intenzioni di preghiera libere…      lettore 1 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come 
Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 

lettore 4: 

Padre mio, 
Io mi abbandono a te: 
fa’ di me ciò che ti piace! 
Qualunque cosa tu faccia di me, 
ti ringrazio. 
Sono pronto a tutto, accetto tutto, 
purché la tua volontà si compia in me 
e in tutte le tue creature. 
Non desidero niente altro, mio Dio. 
Rimetto la mia anima nelle tue mani, 
te la dono, mio Dio, 
con tutto l’amore del mio cuore, 
perché ti amo. 
Ed è per me un’esigenza d’amore 
il donarmi, 
il rimettermi nelle tue mani 
senza misura, 
con una confidenza infinita, 
poiché tu sei il Padre mio. 
fratel Charles  Amen Amen Amen  

 


